
CORRETTORI DKI.LA PROMISSIONE 

il issi me pene etc. Poi elezeno cinque savij di pri­
mi di la terra, per do man di elettion, et sono 

tolti diese, cinque per elettione, et poleno vegnir 
doppij; li qual si chiamano savij sopra la pro- 
mission dii doxe futuro; et questi, rimasi cin­
que, in eodem instanti, si reducono insieme in 
una camera in palazzo; dove stanno uno o doi 
zorni a consultar, et quello li par azonzer al ca­
pitolar dii doxe, notano, et poi fanno chiamar 
gran conseio, et fanno ballotar le parte, ad una 
ad una, o vero correttion, per loro consultade. 
pur da quelli d'anni 30 son ballotade; et quelle 

che par al conseglio, sono ferme et valide, et il 
doxe le dia osservar; le altre, che non par al con­
seio, non hanno alcun vigor. Etiam li consie­

ri et cai di 40 hanno libertà de metter qual 

parte a loro piace in ditti consegli. come hanno 
libertà ditti cinque savij. Et compito di ballotar 
ditti ordeni. sono numerato il conseio, et met- 
teno in uno capello tante ballote, quanti sono 
in ditto conseio patritij da anni 30 in suso; tra 
le qual sono 30 indorate; et poi el più zovene 
consier ai parte da la banca, et va a la porta de 
la chiesia de San Marco; et uno garzon che ivi
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